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La guerra italo-tocà 
L' - ^ ^ ^ * v « . « " . ^ » » - ~ . "^ PRESENTE DECRETO SARi' PKB-

c i n n S S S I O n © • SBNTATO AL PARLAMENTO PER ES-w , . . > . ' . » . w w . w . w . gjjjjjg CONVERTITO IN LEGGE. 
ROMA, 5, (Hffloialé)', — Il ministro de­

gli ailari esteri matohese di San GKaliano 
ha dirotto agli ambasciatori all'estero il 
seguente telegramma : 

« L'occupazione delle principali oittà 
della Tripolìtania e Cirenaica, i costanti 
successi delle nostre armi, le forze prepon­
deranti che abbiamo coli riunito e le al­
tra che ci apprestiamo ad inviarvi hanno 
reso inefficace e vana ogni ulteriore resi­
stenza della Tuiohia. 

D'altra parte por porre Sne ad un inu­
tile spargimento dì sangue urgeoi togliere 
dall'animo di quelle popolazioni ogni in­
certezza. 

Perciò con odierno decreto laile la Tri­
polìtania e la Cirenaica sono state sotto­
poste delinitivamente e irrevocabilmente 
alla SQvraniti piena ed intera del regno 
d'Italia. Qualunque altra soluzione meno 
radicale che avesse lasciato anche un'om­
bra di sovranità numinale del Sultano su 
quelle provincie sarebbe stata una causa 
permanente di l'uturi coatìitti tra l'Italia 
e la Tui.chisclie avrebbero piii tardi po-
tiit'o'scoppiare •fatalmente anche contro la 
volontà dei governanti in un momento ben 
altrimenti pericoloso per la pace europea. 

La solaziòne da noi adottata è 1' unica 
che tuteli definitivamente gli interessi del-

coatituiro, nell'eventuali trattative dì j l'Italia, dell' Europa e della Turchia stessa. 
uè, un motivo per giustificare la do- j La pace firmata su questa base eliminerà 

ogni causa di dissenso profonda tra l'Italia 

annessione. 
iiOMA, e 

[argo). Da sabato la TripoUtanif e la Ci-
naica fanno patte del territòrio italiano, 
tiatta — oopde annota la Tribuna — ai 

la semplice ànnessibne territoriale, .che 
implica l'eguaglianza di diritti dogli 

ììh\ del nuovo noatfo territorio, rispetto 
Ili altri italiani, né la ereziipj||e in pro-
laoie come le nostre séssàntàno've : ali as-
Itto definitivo giuridìoo e amministrativo 
1- come ne fa riserva il decreto — sarà 
lovveduto di poi. — Però nei due paesi 
In sarà nò il regime colooialé né quello 
li protettorato, sibbene quello della so-
laoità italiana diretta, piena ed intera. 
• Evidentemente di questo atto s'è occu­
lto l'ultimo consiglio dei ministri, il quale 
' vi confermo la mia precedente infor-
bsione — s'è occupato anche;, del pon-
|to9o probléina finanziario. Ed è certo 
lesto atto che spiega la subitanea retiirée 
Illa Capitale della famiglia Reale. 
J L ' annessione è giustificata — non in eS, 
m quanto a criterio, d' opportunità — da 
fé ordioi di ragioni. Si ricordi ohe l'al-

ieri Francia e Oermania hanno cou-
|i8o il trattato di spartizione del Marocco 
Idei Congo, ohe era come una specie di 

•• linare ititaroai!ibnl»t6*JSi*'Ii'1taKafiita 
Illa Tripolìtania e Cirenaica. Nel domani 
iltalia compì di fronte alle Nazioni l'au-
Isaione, 
IIQ secondo luogo il prolungarsi della 
lerra in Trìpòlitanià ha 1' evidente scopo 

leria. Durante il combattimento del 23, 
visto che da una capanna partivano colpi, 
fu fatta perquisire e si trovarono trenta 
arabi, che sequestrati i fucili ancora fu­
manti e le munizioni, furono fatti prigio­
nieri, . Ha conferiuato che alcouuì nostri 
feriti, di cui i nemici riueciiono ad impa­
dronirsi, furono bacbaraiiiente finiti. 

do soldato deil'll bersaglieri che era 
stato legato e stava per siib'iré lii stessa 
sorte, degli altrij sotto gli occhi suoi, 
venne miracoIosaiheDte salvato dal sopiag-
giungere di un drappello .dell'84 fanteria j 

noi avvemmo una quindicina 
di feriti. 

Questa breve brillante azione 
h a mol to g iovato per l ' impreS- oi scrivono da Fontaoafcdda, 7 : Il sol-
s ione prodot ta negl i i n d i g e n i , dato Bartolin Giuseppe (8.a regg. Beta, 

1 nostri frielani 
combattenti ad Homs 

testimoni che anche fuori delle 
trincee in aperto e in terreno 
difficile ed insidioso i nostri 
sanno battere un nemico. 

Nel combattimento del giorno 

8.a comp.) scrive al padre Sante — fer­
vente patiiutta, già commilitone del capi­
tano di suo figlio, al quale avea scritta oh 
parteciperebbe con entusiasmo a! combat­
timénto a fianco del figlio. 

Home 29 (10) 911 
Caro padre. Oggi stesso ricévei la 

che con una scarica abbatté gli arabi. Un p r i m a , Un s h r a p n e l de l la n a v e vostra desiderata lettera. Intesi che stata 
VMuraafflìova & vìmoo^n nnrilninniifn Fin niart> T i i _ _•_ ? i _; „ _ l,-.^- &..a.L: __'—» _;' -_ .• L • Partenope * uccise un capitano 

e due tenenti turchi. Durante 

mi 

palla di un qualsiasi resto di sovranità 
i Sultano in Tcipolitaoia. «La Tripoli-

£iìa non l'avete occupata tutta, direbbe 
] Turchi» ; permettendovi ora 1' occupa­

ne pacifica, noi vi diamo qualcosa che 
<io70te compensarci con qualche altra 

1 3 ' . 

Ora è da minchioni reputare le Potenze 
Iniiste al segno di crederle incapaci di 
fu invidiarci un possesso subitaneo, pieno 

immediato, quale non lo ha l'Inghil-
Jcta neir Egitto, la Francia nel Marocco, 
jila non appoggiare la Turchia, salva la 
Jmalità dei iratlati secreti, nei negoziati. 
Ime ho spiegato altra volta, motivando la 
f-i.stenza turca, e come appare evidente 
Illa premura ciw certe Potenze dimostra-
|D3 per ccnchiuilere subito la pace e per 

ostentati e vari timori di una complioa-
t'ur balcanica. 

' atto solenne dell' annessione viene a 
kliare i nervi ,di una manovra del gè-
tre. perchè l'Italia nei. negoziati mette-
\ha in campo la sua dignità, di fronte 

'Viale la nostra nazione dovrà essere 
iFoggiuta dalle altre Potenze, specialmente 
|i'>e alleate. 
ili'altronde la Turchia dovrebbe compren-
Ite la nuova situazione diplomatica creata 

rìccreto d' annessione, e cessare da una 
stru che non ha più neppure lo scopo 
ematico e la costa S'jldati e deuAro. 

l i (! illi 

i« 
i 

per decreto reale 
Zi noUS(azioiì« alle poitnze. 

l'IMA, 5. (Uflioiale), — S. M. il Re 
lirraato il seguente decreto : 
i'illu proposta del Presidente dei Con-

iloi ministri e del ministro degli af-
sterì, «autito il parere dei consiglio 

ministri, visto l'art. 5 dello statuto 
iamentale del regno abbiamo decretato 

piici-eriamo : 
lA TRIPOLÌTANIA E CIRENAICA 

jSO POSTE SOTTO LA SOVRANITÀ' 
WX ED INTERA DEL REGNO D' I-
H.IA. 
UNA LEGGE DETERMINERÀ' LE 
fRao; DEFINITIVE PER L' AllMINI-
iHAZlONE DI QUELLE REGIONI. l'IN-
IK' TALE LEGGE NON SARA' PBO-
fl̂ GATA SI PROVVBDEKA' CON DE-
|MI REALI. 

e la Turchia. Noi potremo piii facilmente 
ispirare tutta la nostra politica al grande 
interesse che abbiamo al mantenimento della 
slato quo territoriarle nella penisola bal­
canica di cui & condizione esenziale il con­
solidamento dell' impero ottomano. 

Derideriamo, perciò vivamente qualora 
la condotta della Turchia 'non ce lo renda 
impossibile che le condizioni della pace 
riescano quanto piik ai può compiacenti ai 
suoi leggittimi interessi ed al juo prestigio. 

La Tripolìtania e la Cirenaica hanno ces­
sato dì far parte dell' impero ottomane. 
Noi siamo oggi disposti ad esaminare con 
largo spirito di conciliazione i mezzi di re­
golare nel modo più coDveniante e onore­
vole per la Torchia le conseguenze dei tatti 
irrevocabilmente compiuti. 

Certo noi non potremmo mantenere tali 
prcposiii concilianti se. essa sì ostinasse a 
prolungare inutilmente la guerra. 

Confidiamo però, ohe 1' opera concorde 
delle grandi potenze indurrà la Turchia a 
prendere senza indugio lo savie risolutive 
decisioni ohe rispondono ai veri interessi 
e a quelli di tutto il mondo civile. 

L'Italia in ogni modo coopererà u que­
sto risultato col mostrarsi altrettanto di­
sposta ad eque condiziooi di pace, quanto 
decisa ai mezzi più efficaci per imporle nel 
più breve termine possibile. 

Sìa rilasciata copia di qû jsto telegramma 
a cotesto ministero degli affari esteri. 

Di San Oinliiino. 

bersagliere é rimasta sordomuto. Un cap̂  , ^ 
pelano della Croce Rossa destò l'ammira- \ 
zìone dei soldati perché mentre ìseiateva \ 
con intiepido animo i feriti durante la l'azione volarono Piazza, Moizo. 
battaglia, partecipava a! combattimento ' Gavo t t i e t ) e Bada< 
sparando contro il nemioo coii un fucila i 
di uno dei nostri morti.' j 

TRIPOLI, 6. — Da un informatore arabo , 
caduta celle mani dèi turchi, i nemici 
hanno tentato con ogni tortura più sei- ' 
vaSgia di caspiro notizia sulle nostre posi­
zioni, ma poiché ii bravo arabo si é deci­
samente rifiutato i turchi l'hanno '.vcciso e 
poi impiccato il cadavere. 

E', giunto il parco-dei dirigibili. 

i3É aliti 111 
Il soldato Tito Modesti, reduce ferito 

dalla Tripolìtania, condotto oggi a casa dai 
paren.ti, è stato, intervistata, dalla ZVt'iuna, 
Egli si trovava il 33 agli avamposti dì 
Sciare Sciad. Quando da un gruppo dì pal­
mizi uscirono dei beduini abe li legarono 
agli alberi, sputacchiandoli, gettando contro 
della sabbia, oltraggiandoli con ogni mezzo. 
Al comando d' un ufliciale i beduini muti­
larono nefandamente il primo soldato e poi 
gli altri. L'orribile operazione - egli dice -
era da compiersi accora contro di me e 
del sergente che m' era vicino. Quando i 
beduini, spaventati dalle grida dei nostri, ; 
fuggirono. ! 

Fummo dai nostri slegati, e cardammo 
contro i fuggitivi un terribile assalto alla 
baionetta. Io scarsi l'iifficiale che aveva 
dato r infame comando e mi precipitai 
contro di lui. Lo sventrai. Egli s'era di­
feso colla sciabola, che mi scalfì al petto. 
Conservo un trofeo di lui : H suo fez filet­
tato d'argento. 

Il 26 mi trovavo a Sidi el Mesri ed 
ebbi una palla al piede destro. I commi­
litoni si slanciarono contro il nemico, men­
tre io mi scavai una fossi per nascondermi 
nella sabbia, per tema dei nemici. Ma l'SS 
li prodigò, ed io poi venni preso dalla 
Croce Rossa e imbarcato. Conservo un ba­
stona col quale un ufficiale turco corcava 
danneggiare ì nostri in mancanza d'altro. 

Vittoriosa atfattzata nostra 
da Hamidié a Sciat. 

iiO molti M i - 1S tenti italiani 
Il valore morale del succeaao. 

T.RI.POLI, 8 (tei,) — L' 8,a 
compagnia del 9.-},o, che ieri 
l 'altro occupò Hamidié, sì spin­
se verso il mezzogiorno di ieri 
in l'icognizione a Sciat. Attac-

lì Mllie me i l i t 
Secondo la li-ibuna l'avvanzata dei no­

stri avamposti sul fronte sinistro è una 
intuizione del generale i'rogoni, ora giunto 
a Tripoli, che vide subito la necessità di 
togliere il pericolo di debolezza che ave­
vamo su quel fronte dal mare (tombe dei 
Caiamaoli) a Mesri, a 5 km. da Tripoli. 
Appena fu poes.biìe l'offensiva, con pron­
tezza, tecnica ed energia ammirabili si av-
vanzò il 93. regg.to condotto dal valoroso 
colonnello Pinna, con un nucleo di grana­
tieri e una batteria da campagna. Il ne­
mico prima rimase sbalorditi, poi tentò 
resistere. Ma i nostri cannoni fecero un 
grande squarcio cella loro linea. 

Tentò resistere un nucleo, ed i nostri 
granatieri superando anche quest' ultima 
difficoltà, ne ebboro presto ragione. 

Sul nemico fuggente verso Qalussia nel-
r interno dell'oasi i cannoni facevano un 
fuoco infernale. Le perdite del nemico sono 
ingenti. 

: la la n i i g aia. 

I nostri a Tripoli seppero con grande 
giubilo per mezzo d' un ordine del giorno 
del decreto d'annessione. Oli arabi lo ap­
presero da un manifesto italo-arabo, e ne 
rimasero sorpresi. 

II sindaco dì Tripoli Uassuna Pascià 
ha riunito ì maggiorenni, dando loro la 
partecipazione ufficiale dell' annessione. E-
guale partecipazione 6 stata data agli \ilema. 

La barbarie nemica 
Contro la Croce }{ossa ti i ieriti. 
E. Villotti — un milite della Croce Rossa 

reduce da Trìpoli — ha detto ohe nei varii 
combattimenti realmente la Croco Rossa 
non venne rispettata dai nomici. Le sue 
tende erano tutto bucate dai colpi di fuci­

li Popolo Romano ha Tripoli : Il sotto­
tenente. Napolitano dei bersaglieri che si 
teneva come figlio un piccolo arabo indi­
geno dodicenne, quando avvenne l'attacco 
proditorio si udì gridare da un bersagliere: 
Signor tenenle, il pìccolo bambino a'abo ! 
Il tenente ai voltò bruscamente e vide il 
ragazzo che puntava alle sue spalle con 
un fucile. Lo uccise con una revolverata 
e poi uccise il padre, la madre e altri 
due ragazzi, tutti armati che tiravano con­
tro di luì e i suoi bersaglieri. . 

Un arabo protestò contro un caporale 
che gli aveva preso un orciuolo d'acqua. 
Il caporale venne retrocesso, e l'arabo 
nella ribellione con altri due, tirava colpi 
contro i nijstri. Furono ammazzati tutti e 
tre. Nella loro casa furono trovati sei fu­
cili 6 2.S.000 eart. Oo bers., dopo ucciso, 
venne spogliato e pni crccelìsao. Altri 10 
furono trovati in una casa, nudi, impic­
cati evidentemente dopo morti, a giudicare 
dalle ferito del loro corpo. 

I prigionieri a Ustica 
dtii'mono accanto ni morti! 

Si ha da Ustica: Alla mattina gli uffi­
ciali medici ispezionano i cameroni dei pri­
gionieri musulmani e ne trovano qualcuno di 
morto. Quando qualcuno muore nei came­
roni, nessuno dei suoi compagni si prende 

Cata improvv i samen te sul fianco la briga di appartarlo. Il cadavere viene 
destro, foce fr.nte, mentre la 
7.a compagnia dello stesso reg- ' 
gimeiito avvanzava rapidamente 
sullo stesso fianco destro, jiren-
dendo il nemico di fianco. 

Presto i'u impegnato nell'a­
zione il rimanente del batta­
glione, sostenuto dii una batte­
ria di mont-igna a tiro rapido 
e dairartiglicria delle navi. 

Il combattimento durò vivis­
simo oltre un'ora, finché il ne­
mioo non si ritirò abbando­
nando una sessantina di morti : 

bene tutti come vi posso assicurare sìnora 
sul mìo coìito. Io da circa un mese non 
mi levo scarpe, né dormo: sismo sempia 
pronti al combattimento fuori in campagna, 
nei fossi. Però noi stiamo fermi nei posti 
avvaoz^ti in trincea, fuori in campagna, 
abbiamo poca forza : aspettiamo forza giòrna 
per giorno da Palermo por avaosàrci. Qui 
si avrebbe preso tutta la Tripolìtania, ma 
ma però tutti gli arabi borghesi si sono 
armati, forzati dai turchi, .e combattouo 
contro di noi. Tutti ì giorni ne rimaó-
gono di morti. le mi do coraggio, è datevi 
coraggio pure voi tutti, speoialmente mia 
moglie. Hi rallegro che mio figlia sia bene. 

Dna vostra notizia mi pare il mondo in­
tero. Il pensiero mio è sempre attaccato a 
voi. 

Il giorno 23, quando voi mi avete scritto 
io stava combattendo, però per grazia di 
Dio non- Bono-rimasto nemmano-ferito però; 
sono rimasti feriti parecchi, e parecchi 
morti, poi il giorno 38 (ventotto) nel mio 
Reggimento di nuovo si ebbero parecchi 
morti e parecchi feriti. Nel giorno S3 sop­
portammo 9 ore di fuoco che invece nel 
giorno 'iS ha cominciato alle 8 1(3 antimeri­
diane fino ad oggi, giorno 29, ore i po­
meridiane, e poi contìnua. Io tutta la Tri­
polìtania ne saranno morti, senza i feriti, 
circa 3000. Io lo so perchè sono presente. 
Voi non avvilitevi per questo, che io ho 
sempre la speranza dì ritornare a casa. 

In ogni caso vi lascio per memoria di 
tenere mia moglie come mia sorella ; mio 
figlio sia rispettato e poi quello ohe è in 
mia consegna sia destinato a mio figlio e 
a mia moglie. Oggi vi scrivo la lettera 
mentre ferve il combattimento. Ora mi 
ritrovo vìvo e forse di qui a mezz'ora sono 
morto. Però io non ho... dì tali speranze. 
Vi saluto e un bacip a mio figlio. 

Vostro figlio 
Bartolin Giuseppa 

NB. Il timbro postale della lettera porta 
la data del 3 (11) Oli da Angusta. 

lasciato ai suo posto mentre i compagni 
iudifferenti dormono accanto n lui. Ma ap­
pena l'ispettore entra, il capo stanza nc-
cenns al raort'i. Si mette certamente un 
bel pezzo a trovare il cadavere. Bisogna 
addirittura tirare per i piedi tutti coloro 
ohe dormuUQ per riutraooiarlo, qualche volla 
col viso appoggiato a quello dei dormienti. 

li MI) a I o l i 
E; giunta in città la notìzia ohe a Tri-

j poli nello scontro di Bii' Meliaca sono ri-
' masti feriti due nostri concittadini Varrano 

Bernardo e Novello Ugo, ambedue appar­
tenenti ali' 11. bersaglieri, 

ì II primo è rimasto ferito alla spalla si-
I nistra, il secondo alle gambe. 
I Kuroao trasportati a Palermo. 

L'eroismo delle suore. 
[nfiereiido il colera a Costantinopoli 

in questi ultimi giorni, sotto gli occhi 
dei maomettani e molti cattolici, s'è 
visto splendere più che mai l'eroismo 
delle suore di carùtA,. 

Un gioruale non cattolico narra che, 
all'apparire del morlio fatale, si fece 
ricorca di infermieri laici por prestar 
servizio ai colerosi di Hosli.eu,y' : ma 
dove si tratta di sacrificio e di arrischiar 
la pelle, il laicismo si squalia ; come 
dappertutto, così avvenne pure a Co­
stantinopoli. Allora il prefetto della 
citta si rivolse alla superiora deUe 
Suore di caritil, pregandola a voler mau-
daro al lazzaretto alcune sue religiose, lì 
giruale costantinopolitano boggiimso : 

«Vi fu una santa emulazione ira quelle 
brave suore francesi por sapere quale di 
esse andrebbe a prestare l'opera sua, 
0 forse a morire ad Hoskoiiy.... Tutti 
coloro che noi abbiamo visto ad j-Joskeuy 
non cessano d'encomiare queste eroiclie 
creature per lo cure materue di cui 
lian circondato gli ammalali. Molto 
spesso esse restano notti intiere senza 
dormire al cappezzale dei malati; dando 
lo pozioni prescritto, facendo le neces­
sarie frizioni. Quanti di questi malati 
deliboiin loro la vita ! » 

FOGOLIN ANTONIO, Sa r to C o n f e x i o u a sftUtitì t a l a r i por Sacerdoti 
= via Mercatovecchio N. 27 — U D I X B — Via Meroaloveoolilo N. 27 — 
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Di qua e di là dal Tagliamento 
u IM 

li S i Ett. 111.11 Nuli. A. A. Riili 
Arcivescovo di Udine 

L'ATTESA. 
Verso le quattro pomcridiaDe del m»r-

tedì scorso lo prime frotte di uomini e di 
ragazzi si avviarono verso la strada di Ca-
volano per la quale doveva passare l'Arci­
vescovo. 

Era un movimento -incessante uontinuo 
pittoresco che manifestava intera la gio­
condità dell'anima popolare. Vecchi, fan­
ciulli, uomini donne, fanciulli ragazze sol­
dati ; e le veci si'.iutreciavano ansiose,... 
Yione ? non viene ?... eccolo ! e non era 
nessuno. 

Poco dopo i giovani del Circolo San Li­
torale, la fanfara del circolo, il clero le 
bambine vestite di bianco coperte il capo 
di velo nero, i ciclisti pure del circolo si 
avviarono ufficialmente incontro all'amato 
presule cbe stava per giungere nelle nostre 
contrade, e sovra tutto il corteo la ban­
diera del circolo, la bianci bandiera si 
ergeva magni&ca su quel fiume di testine, 
e sventolava nella gloria del sole cbe tra­
montava lontano. Ma l'Arcivescovo si faceva 
a&cora attendere ; si aveva l'impressione 
che gli fosse accaduto qualche sinistro acci­
dente, qualche spiacevole contrattempo. 
Ma la gente è di una pazienza ammirabile; 
aspetta imperterrita lungo le strade, ansiosa 
trepidante, ma contenta, l'allegrezza si 
leKge sul volto di tutti. L'Arcivescovo 
arriva ! Arriva Mons. Rossi ! si sente da 
per tutto, in tutte le bocche, quasi il pal­
pito di uno stesso cuore, il desiderio di 
un'anima soU della grande anima dei fe­
deli. 

L'OMAGGIO GENTILE 
A una donna che aspetta immobile su 

un angolo con due mazzi di fiori chiedo 
psr chi sono i fiori. £ mi risponde che un 
mazzo è per i poveri morti, un altro per 
l'Arcivescovo che-arriva. Non vi par bello 
questo omaggiò ingenuo, semplice ina pieno 
ài nobiltà e di gentilezza. Dn altra fan­
ciulla aveva ancora dei Bori e gli teneva 
stretti contro il suo petto quasi volesse 
far sentire più da vicino a quei petali il 
battito del suo cuore, per gettarlo al padre 
CDmune, al capo della Diocesi. 

E quelle vocine esili si intrecciano, im­
pertinenti garrule, coatinuamente, perchè 
l'attesa è lunga oltre ogni dire. E' durata 
oltre un'ora e mezza. L'abbiamo saputo 
poi che ì due automobili che conducevano 
l'Arcivescovo e l'Arcipiete di Bacile si 
sano urtati l'un l'altro cosi da rompere il 
serbatoio della benzina e causare il note­
vole ritardo. Ma lo abbiamo già detto cbe 
l i gente non se ne da per inteso e vuole 
vedere il Prelato entrare solennemente nella 
nostra città. 

ARRIVA ! ARRIVA 
Lo ripetono mille voci, un coro enorme 

di fanciulli e di fanciulle ! Lo indicano 
migliaia di braccia protese e aspettanti. 
Secolo eccolo ; giungono in lontananza gli 
squilli della fanfara del circolo, e il rombo 
sordo delle automobili, tutti si precipitano 
verso il corteo che ingrossato notevolmente 
entra nella contrada maggiore tra un vocio 
assordante un incrociarsi dì evviva tumul­
tuoso, e di note squillanti nell'aria che 
imbruna mentre le campane rovesciano 
sulla cittadina festante il loro palpito so­
noro la loro voce di giubilo e di trionfo e 
il tramonto si spegne tranquillo, mentre 
si allontana il frastuono verso la chiesa 
ove si arresta, perchè incominciano le 
sacre fnnzioni d'apertura della visita. 

LA VISITA 
Appena svolte le funzioni di rito 1' Ar­

civescovo rivolga, una calda parola al po­
polo adunato scusandosi anzitutto se dovè 
ritardare la sua venuta causa dell'accidente 
automobilistico, ringrazia i presenti della 
attesa paziente e prosegue con la sua pa­
rola illuminata di apostolo, destando l'am­
mirazione e il fervore in tutte le anime. 

Il giorno di tutti i Santi 1' Arcivescovo 
à celebrato messa letta seguita dalla comu­
nione generale dei fedeli che fu numerosis-
lima. Indi si è preceduto alla visita della 
Chiesj, degli apparamenti, degli arredi, e 
cubito poi alla messa solenne con assistenza 
pontificale, dove al Vangelo 8. E-ccellonza, 
tenne un magnifico discoreo commemorando 
la solennità celebrata spiegandone le ra­
gioni intime, incitando poi il popolo alla 
imitazione della schiera eletta dei santi. 
Alia entrata e alla uscita di chiesa dell'Ar-
'L'ivescovo gran folla si assiepava sempre 
;-jingo tutto il percorso e assisteva rive­
rente al passaggio del Prelato, 

^el dopo pranzo alle ore due pomeri-

iliane era fissata nel salone Ruffo, sede 
delle associazioni Cattoliche, un' accademia 
;£usicale letteraria in onore di Sua Eccel-
Jenza l'Arcivescovo, 

AL SALONE RUFFO 
Sua Eocellenza entra nel salone accom­

pagnate dalla fanfara da tutti i giovani del 
Cìrcolo di S, Liberale, dalle rappresentanze 
della Cassa Operaia di Risparmio, dei fan-
oiuUi del Ricreatorio, del Clero tutto era 
a sedersi sulla poltrona centrale mentre 
apposita orchestrina, incomincia un leggero 
motivo di polcha, e tutti si dispongono ai 
loro posti ; pian piano tutto il salone ei 
empie, e quando tutti sono a posto inco­
mincia 

L' ACCADEMIA 
S'intuona dai giovani il coro del garo-

fann bianco, cantato con molta sobrietà, è 
ascoltato e applaudito calorosamente. Subite 
dopo il presidente del circolo, legge un 
breve discorso ringraziando 1' Arcivescovo 
del suo intervento esprimendo pure il rin­
graziamento di tutti i compagni per 1' onore 
fatto e dicendo infine che l'esempio di S. 
Eccellenza sarà di sprone a tutti nell' ora 
del pericolo e della battaglia. Protesta la 
profonda devozione del Circolo alle diret­
tive dell' Arcivescovo, perchè dice ohi se­
gue hi', segue il Papa, segue Cristo che 
è la via, la verità, la vita. 

Un piccolo radazzo porge a Sua Ilccel-
lenza un bel mazzo di fiori legato da un 
nastro rosso, recitando pochi versi in dia­
letto Veneziano.. L' Arcivescovo accoglie 
compiacente i fiori e ringrazia il piccolo 
porgitore. Viene poi subito eseguito un 
coro all'unissono che è pure assai gustato 
e applaudito. 

Dn giovane legge quindi un sonetto omag­
gio del Circolo S. Liberale all'Arcivescovo 
di Udine, e quindi vengono dispensate le 
copie ai presenti, e una speciale all' Arci­
vescovo, che gradisce aesù ringraziando 
ripetutamente. 

Viene eseguita una romomanza con ac­
compagnamento di Violino e Piano, molto 
gustata, per la melodia patetica e fine che 
l'informa e la pervade. 

Il vostro Piero Vettorel subito dopo dice 
a Sua Eccellenza che nulla potrebbe ag­
giungere alle appropriate parole del Pre­
sidente, ma ricorda con entusiasmo ' la 
prima volta ohe portò il saluto del Cir­
colo all'Arcivescovo nella vicina Palazzolo. 
Dice che il circolo allora era modestissimo 
di forze e di numero, oggi si è di molto 
accresciuto ; esprime l'augurio ohe l'Arci­
vescovo torni presto fra i giovani a con­
fortarli con la sua parola e col suo esem­
pio, e rivolgendosi al pubblico, esclama, 
che nel momento solenne il popolo acclami 
al suo Arcivescovo, e restituisca cosi en­
tusiasticamente il saluto, che il Prelato 
inviava un anno fa a Pnlazzolo. Tutti gri­
dano calorosamente. Viva l'Arcivescovo ! 

Viene recitata un'altra poesia, poi si 
alza sua Eccellenza, e con voce quasi 
commossa ringrazia i presenti dell'acco­
glienza avuta, raccomanda ai giovani la 
concardia e l'Amore di Cristo, sì dice lieto 
di aver assistito alla modesta festioiuola, 
e soggiunge alfine che considera come do­
vere di pastorale ministero l 'aver presen­
ziato alla dimostrazione dei giovani del 
Circolo S: Liberale, conohiude invocando 
la benedizione su tutti, perchè essa dia 
forza a superare gli ostacoli, a vincere le 
passioni, a combattere santamente le bat­
taglie di Cristo. L'arcivescovo quindi ap-
plaudìtissimo esce dal salone, ma visto 
un gruppo di soldati che lo acclamano si 
sofferma a chieder loro notizie. Ed è ve­
ramente bello vedere quella veste purpu­
rea che si agita fra quelle grigie e rudi 
divise soldatesche ; forse l'Arcivescovo li 
ha confortati, li ha incoraggiati. E il pub­
blico applaude ancora a questo atto com­
movente e bellissimo, 

' LA PARTENZA 
L'Arcivescovo ei reca subito in chiesa, 

dove viene recitato il vespero dei morti, 
quindi in lunghissima processione tutti si 
avviano al cimitero, dove recitate le pre­
ghiere rituali, r Arcivescovo rivolge la 
parola ai fedeli, sparsi tra i tumuli del 
camposanto ; nella mesta solennità dell'ora, 
la voce sonora del Presule si spande im­
ponente nel ref;no dei morti. 

Fatto ritoroo in Chiesa e impartita la 
benedizione col SS, Sua Eccellenza parla 
al popolo per l'ultima volta ringraziando e 
congratulandosi, promettendo di pregare, 
e invocando per se le altrui preghiere, e 
incoraggiando a proseguire sul retto cam­
mino della fede infiammati dalla Carità di 
Cristo, 

Dopo una breve sosta io Canonica l'au­
tomobile accoglie l'Arcivescovo per por­
tarlo a Udine, noi lo seguiamo immedia­
tamente in carrozza. Suonano le campane, 
squilla la fanfara, tutti applaudono entu­
siasticamente, tutti agitano le mani i cap­
pelli. Sul gran viale l'automobile fugge 
lontano e sì perde nella ombra mentre unĉ  
pioggia fine e uggiosa ci annuncia che è 
venuta la sera dei morti, la triste sera 

Giunta prov. amministrativa 
{Seduta dei 4 novembre) 

Affitti approvRti. 
Udine. Autorizzazione a stare in giudizio 

contro Della Vedova Angelo per rivendi­
cazione terreno di pubblica ragione presso 
l'oratorio della Pietà fuori Porta Orazzsno. 
— Moggio, Istituzione posto di custode 
dell'acquedotto di Moggio di Sopra. - Pon-
tebba. Regolamento servizio della levatrice 
comunale. — Fanna Assegno di riposo al 
segretario comunale, ottantenne. — Luse-
vera. Istituzione poeto guardia campestre. 
— Tolmpzzo. Vendita terreno ai Rivoli 
Bianchi, — Chiusaforte. Assegno annuo a! 
cappellano, — S, OJorieo, Cessione area 
stradale. — San Giovanni Manzano. Au­
mento salario al custode. — Tolmezzo. 
Spesa per il posto di direttore dell'asilo 
Infantile. Aggiunta al Regolamento tassa 
cani. Travesio. — Impianto cabina telefo­
nica. — Codroipo. Illuminazione elettrica 
a Goricizza e Pozzo, — San Pietro al Na-
tisone. Illuminazione pubblica in Vernssso. 
— Artegna. Tariffa tassa famiglia. — S. 
Odorico. Regolamento pesa pubblica. — 
Campoformido. Assicurazione incendi. Re­
golamento impiegati comunali. — S. Odo­
rino. Consorzio medico : Aumento stipendio. 
— Pozzuolo, Regolara. guardie campestri ; 
Modificazioni. — Sequals. Pensione al me­
dico dott. Leonardo Agosti. — Manzano. 
Mutuo L, 5000 por l'acquedotto dì Poiana. 

Sacisioai viuns, 
Udine. Tdssa vetture- Respinge il ricorso 

di Lodolo Antonio. — Spilimbargo. Tassa 
famigli». Respinge i ricorsi di De Rosa 
Osvaldo, Zitti avv. Luigi, Civrani avv. 
Mirco e Durigon Lorenzo, — Tramonti dì 
Sopra. Id. id. Respinge i ricorsi di Croz-
zoli G. Batta e Cortilli Gio. Batta. — Ra-
gogna. Ricorsi maestro Petris per maggioro 
compenso. Non ha provvedimenti da pren­
dere. — Raveo. Rsana. Bilanci 1912, Au­
torizza, la sovraìmposta. 

B ìn t i i . 
Coseano, Concessione impiantì pesa i ub-

blioa, — Palazzolo, Vendita fondo al Zi-
nellì Domenico, —- Gavazzo Gamico, Dazio 
sulla birra e gozose, — Andreis-Attimis, 
Bilanci 1913. 

GBMONA. 

Comitato prò caÉtì 
Nella saia municip. domenica convennero 

il dott. Giuseppe Pretese, pvo sindaco, il 
dott. L. Ercole^ Celotti presidente Sooietà 
Operaia, il dott. Leonardo Piemonte depu­
tato provinciale, il geom, laeppi Gio, Batta, 
il ricevitore del registro Cesare Papiani, 
il sig, Giuseppe Pittini, il cav. ing. Gio. 
Batta Zozzoli, il co. Bult'ando Qropplero, 
don Pio Gabos rettore dell' Istituto Stima-
tini e tanti altri signori di cui ci sfugge 
il nome, per discutere in merito alla co­
stituzione di un Comitato per la raccolta 
delle offerte prò vittime della guerra con 
la Turchia. 

La seduta viene aperta dal prosìndaco 
dott. G. Palese il quale scusa la mancanza 
di Monsignor Arciprete impedito delle fun­
zioni al Cimitero e del dott, lachen Dorta 
titolare della Cattedra Amb, d'agr. impe­
dito da doveri professionali. Brevemente 
il motivo della riunione organizzata dalla 
Giunta Municipale accenna all'altra ana­
loga iniziativa predi dalla Società Operaia 
ed esprime il voto che le due iniziative, 
aventi il medesimo scopo, si fondino as­
sieme per formare un unico Comitato che 
concorde s' adoperi acche il benefico scopo 
abbia lusinghiero risultato. 

E con l'augurio che le arme nostre spiote 
in Tripolitania da ragioni di diritto di 
civiltà abbiamo ad avere nel più breve 
termine completa vittoria, spera che tutti 
i cittadini lorranno fare qualche sacrificio 
in quest'ora in cui tant; fratelli danno il 
loro sangue e la loro vita per la grandezza 
della Patria. 
• Propone poi che il Comitato abbia ad 
essere cosi composto : Presidente il prò 
Sindaco presidente della Congregazione di 
Carità, Vicepresidente il dott. Liberale Ce­
lotti pres. Società Operaia, Mons. Arciprete 
rapp. l 'autorità ecolesiastics, il D.r Leo-
narao Piemonte deputato provinciale e pre­
sidente della Banca di Gemona, l'avv. Lu­
ciano Fautonì consigl. prov, rapp, la Giunta 
e Cassa Prestiti S, Gius , De Carli Ugo 
rappresentante il Banco De Carli e la scuola 
d'arte, Iseppi geom. GB, rapp, il Consiglio 
com,, Stroili-Taglialegne cav, Antonio oone, 
prov. rappr. la Binca Pop. Coop,, Stroili 
cav, Antonio rappr. la Società di Tiro 
a Segno, Giovio Lodovico rjppresent. la 
Pro Glemona, il prof. Benedetti rappre­
sentante il corpo insegnante, il sig. Larice 
rag, Antonio rappresentante gì' impiegati, 
il Big. Pittini Giuseppe rapp, gli industriali 
il sig. Risetti Edoardo rapp. ì negoziati, 
il sig. Stroili Francesco rapp. il Patronato 
scolastico, il sig. Stroili Leonardo rapp. ì 
possidenti, il sig, Bulfaroto Groppiere rapp, 
l'Unione Ciclistica, il sig, Barazzutti Fran­
cesco rapp, gli artieri. 

Dopo piccola discussione in merito alle 
due iniziative Comunale e Società Operaia 
il Presidente di quest' ultima dichiara di 
unirsi al Comitato comunale per cui la 
nomina degli indicati viene approvata ad 
unanimità. 

Questa sera si riunirà il Comitato per 
la prima volta, 

Cin lodevole e gentile pensiero la di­
stinta compagnia Brizzì e Corazzi, che 
questa sera al nostro Sociale aveva a dare 
l'ultima serata, si è offerta di dare domini 
a sera lunedi una recita a totale beneficio 
del Comitato. Oltre agli egregi artisti del 
teatro, venne pure data a gratis, Is luce, 
la stampa, la sorveglianza eco, 

Sippiamo ohe l'on, Ancona ha telegrafi­
camente aderito al Comitato erogando la 
somma dì L, 200.. 

La disgrazia d'no carradore. 
Il carradore G. B. Gaapardis,- da Palma-

nova, nel pomeriggio del 4 recava per la 
ditta Muccioli all' impresa G. Trombetta un 
calesse carico di cassette di polveri. 

Ai Rivali Bianchi il calesse, ribaltatosi, 
si frantumò: il carradore si ruppe la gamba 
sinistra ed ebbe una grave ferita al basso 
ventre. Alcuni passanti lo soccorsero e fu 
trasportato sul calesse del dott. Milani al­
l'ospedale ove fu riservato il giudizio. 

Il povero carradore in seguito moriva. 

.MONTBNARS. 
Nuova Latteria Sociale 

Mediante l'opera intelligente ed assidua 
di questa buona popalazione, comincia 
a funzionare la nostra nuova latteria So­
ciale. 

Sorge superba al centro del paese un 
locale nuovissimo in cemento armato ri­
spondente a tutte lo esigenze della tecnica 
razionale ; consta di ampi e ben arieg­
giati magazzini per la salatura e stagiona­
tura dei formaggi, di un'elegante cucina 
per la lavorazione del latte e di altri am­
bienti di minor importanza. — Al primo 
piano sono due ampie sale destinate even­
tualmente a servire di aule scolastiche, al 
secondo abbiamo riservati gli ambienti ne­
cessari per il casaro, 

Inutile dire che la costruzione del lo­
cale venne diretta da quell'abilissimo e 
e provetto Capomastro che è il signor Di-
sint Natale, cui funge da Presidente, 
della lattaria Vice-presidente è il signor 
Placoreano Antonio, Segretario-cassiere il 
signor Fadinì Gio, Batta, 

L'impianto e l'ordinamento ammistrativo 
dovuto all'opera spontanea dell'ottimo tec­
nico signor ArUiando Delendi, maestro 
Casaro d'Osoppo, ci/nsta dì macchine ed 
attrezzi i più economici e perfezionati, di 
registrazioni le più semplici possibili af­
finchè ì soci possano facilmente mantenersi 
al corrente di tutto quanto accoglie, opera 
ed offre la nostra azienda casearia, 

< Le latterie sono più attraenti istitu­
zioni del movimento cooperativo modernis­
simo nelle campagne ; sono grandi molte­
plici i benefici che esse aportano alle con­
dizioni economiche, igieniche e morali 
degli agricoltori, si prepari adunque anche 
Montenars a creare nel suo seno la propria 
latteria Sociale, » 

Sono alcune calde esortazioni, rivolto con 
dire convinto alla nostra popolazione, del 
signor Delendi, nella sua conferenza del 
marzo scorso ; esortazioni in vero efficacis­
sime poiché l'indomani vennero raccolte 
una ottantina di adesioni, ed oggi toccano 
il centinaio. Che volete di meglio? La lat­
teria viene affidata al casaro signor Luigi 
Picili uscito dalla Latterìa Scuola di Osoppo. 

Auguriamo cbe l'intelligente uomo possa 
offrirci quei latticini costantemente perfe­
zionati che veramente confeziona la Latterìa 
dalla quale proviene. 

DOQNA. 
A Tripoli 

Anche Digna ha dato un figlio alla Pa­
tria. L'alpino Coppellari Remigio di Ales­
sandro, è partito per il teatro della guerra. 
Al bravo giovane giungi il nostro più in­
tenso afi'dtto, all'amico Alessandro ì nostri 
voti più ardenti di rivedere, nel più breve 
tempo possibile coronato di gloria, il suo 
buon Bemigio. 

Ij'Ave Marie!. 
SONETT. 

Cuand che e'impàr in ail la prime stéle 
Dal tòr del paisutl un'arnmnù 
Tun lamp si spumi in xir pa la lavtle, 
JS dugh-invide a saludil Marie. 
A elusi invid la buine pastorele 
S'inxtnogle par tiare, li une fie 
Gite a la Marne del CU tant buine e biele 
Il so salud aff'etiuos e, invìi, 
Pùare fruie!.. insieme a elisi saliìd 
Ematìde un altri,,, un'altri a la so manie, 
Che Va lassade .iole, e senxe aiàt. 
E ftrin' di jevA su s'ingrope il 0((r 
Taehe a vai, e bitll vaind la elume: 
Marnate!.. e dìs, senu di te, jò muri... 

TA pxtara narfiue. 

FAEDIS. 

A Tripoli... 
Anche soldati di Fsedìs combattercoi 

a Triaoli, 
Ronco Silvia di Francesco del 40.o f». 

teria della prima spedizione narra con (ti 
lettere già pervenute alla famiglia dii 
combattimenti avuti a Tripoli. 
• Narra delle perdite non grqndi deg;i 
italiani ed assai maggiori infitte a «quo 
ste bestiacce» di,Turchia. 

Aliro soldato — Celledono Amedeo è 
Giosuè — è partito con l'nltima spedizìocj 

Auguriamo di vederli ritornare e d'i 
dirli raccontaci le loro prodi gesta. 

Morto.... 
Ci giunge notizia che il Sottotenente Bii 

foole Iorio fratello ^el nostro medico do'.i 
Cesare Iorio sia morto nel combattimoE'. 
di Homs, 

Condoglianze,,,, 

FAGAGNA, 
Gentenario 

Nei paesello di Baraz'iotto fervono i [tj 
parativi per la ricorreoza del Centenan 
del culto ivi prestato a una devotissimi 
bellissima Imagine della Vergine sotto i 
titolo delle Grazie, Per la circostanza i 
eseguiscano dei lavori di riatto e dì ahbtl 
limento nella già graziosa Chiesetta Cuii 
ziale. La festa sì farà domenioa p, v, ; 
a dargli importanza e maggior spleniìoi 
interverà Mons, Paolini vescovo elette 1 
Nuscj, Scelta musica, tanto alla Mest 
che ai Vesperi, eseguirà la cantoria j 
Mereto sotto la direzione de! suo maeslr 
I>, Pelizzo, 

TARCENTO, 
Nuovo ponte sul Torre 

Il Consiglio Superiore dei L,L, P,P. 1 
dato parere favorevole alla domanda h 
nostro Comune ' per la costruzione di i 
pone sul Torre, a vallo di quello in pie'j 
recentemente inaugurato,. 

Per il nuovo ponte sì usufruirà il ras!i 
riale del vecchio ponto demolito, 

CODROIPO, 
Una disgrazia a Gamino 7 

ÌS' venuta a nostra conoscenza la notili 
di un investimento avvenuto tempo fa 
Camino con conseguenze piuttosto di quii 
che entità e pare senza che il signore pn 
prietario della carrozza investitrice ss i 
fosse punto curata della' povera persoi 
investita, costretta perciò a letto per ;* 
rocchio tempo. 

Ci riserviamo di ritornare, se del tasi 
sull'argomento. 

CIVIDALE 
Incendio doloso 

Il giorno 6 verso le ore due in Biiat 
nel ccrtile, posto sulla strada, della cai 
abitata da certo lacuzzi Antonio, piei 
fuoco una meda di paglia, Il pronto ) 
correre dei pompieri fece sì che in mai 
dì un'ora ogni cosa era spenta. 

Risulterebbe che la benemerita 
già poste le mani sui colpevoli deli'i 
cendìo, 

PREMARIACCO, 
Derubato mentre dormiva 

L'altra notte ignoti ladri scavala 
il muro di cinta della casa dì Antsi 
Carlutti, forzata la porta della cucina p 
netrarono nell' interno e da un panciol 
appeso al muro nella camera da letto i 
barone un portafoglio contenente 435 lii 

Il Carlutti ohe dormiva nella stanza 
nulla a' accorse. 

Del fatto s' occupa la beneme'ìta, 

BASALDGLLA. 
Religione e Patria. 

Il giorno 1 novembre, il nostro an 
tìssìmo vicario don Vito Antonio Lestui 
dopo le funzioni vespertine a prò dei i 
stri poveri trapassati parlò con ispirate [ 
role della guerra odierna che i nostri * 
dati sostengono in Africa contro i Turci 
invitando la popolazione a ricordarsi i 
nostri frutslli nelle sue preghiere, poit 
ritornino salvi e vittoriosi. Ricordò le b 
taglie vinte dai valorosi Veneziani coti 
la barbara Mezzaluna, nel nome di Mi 
S.s. del Rosario. 

Le nobili parole del nostra amato vici 
scossero il cuore della popolazione, moli 
simì piangevano. 

Vada un plauso al nostro amato sacerd 
che sa guidarci a sentimenti dì Helig:i 
« Patria. 

SEGNACCO 
Sequestro di vino adulterato 

L' oste Felice Tosolini di Villafre* 
aveva acquistato tempo fa quattro botti 
vino qualificato Avelino. 

Fattolo analizzare, prima di smerciai 
risultò che detto... vino era adulterato. 

11 miscuglio fu sequestrato e contri 
fornitore, un grossista della vostra ci 
si ò iniziato procedimento penale. 

L A T - T E R I E . . ! 
{Vedete in IV puji 

C u r a r a d i c a l e della Yaginite granulosa delle l i o T i n e Candelette al ^^Bacilioig? ed al <̂̂  i t t i o l o 
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•"im^:. 

eli interessi delle fmlMl 
]D ijueeto fanstissiiB') aùoo giubilare l'a-

peitur.i (ielle scuole d'Imponzo miDacoia 
j] essete maodata alle oaleode grèch*. 
Quale ne"è la causa? 

la noncuranza;dei genitori, risponde la 
, patria » la (Juale i» l'aria di f̂ r crederò 
die questo rltirdo sia un castigo. Ha re­
gia poi a chiedersi quale eia l'origine dì 
questa noncuranza ; resta a .vedete se i 
genitori don trovino meglio che i loro figli 
joD frequentino certe eonole, resta a pro­
vare se il comune provveda adegnatataente 
alla scuola sia da parte del materiale di-
jaltioo sia da parte dei metodi i' insegna-
meoto affinchè nei ragaazi non s'ingeneri 
quella funesta riluttanza che è il più disa" 
rtroso^nomico dell'istruzione; La «Patria» 
io proposito si chiude in una riserva pla-
toDÌoa.» 

l& vicina frazione dì Cadunea è in oo-
uaDanza dì scuole con Imponzo, ha dun­
ose la sua parte nella facoendn. Ebbene, 
Boti qual faccia si potrebbe pretendere che 
i buoi quarantacinque ragazzi non certo 
vestiti di feltro e stìvalini nell' inverno 
liae volte al giorno vengano senza sban­
darsi a quelle scuole attraverso un chilo-
icetro e mezzo di strada accidentata, tor-
iiiosa, ira di sporgenze e rientranze, tutta 
fanghiglia in tempo dì pioggia, soffocata 
Si rovi, corrosi dalle acque in autunno e 
ia primavera ? Eppure il comune nel suo 
i'.rsordinario bilancio preventivo di feb­
braio non ha trovato un margine per la 
jittcmazione di questa soiaguratissima fra 
le strade. E' previdenza questa ? 

!! tatto oom' è di questa avversione alla 
.'•lola è certamente deplorevole, ma è evi-
lente ormai ohe prima condizione per rì-
uediacvi sia la divisione delle scuola per 
iasioni, senza la quale sarà ' impossibile 
iiabilire una media come base d'inaegna-
iieuto, impossibile perciò ogni profitto e 
•fB'. attrattiva. , 

BASALDEbLA. 
BarufTe in famegi.a 

A BasaldelU vi sono i coniugi Petri 
ìxmi, da circa un'anno sposi socza prole, 
ìli eserc'scono una osteria. 
La sposa — Carolina — non è astemia 

lei ìiqnoro di cui N-è fu 1' inventore, e 
siiato sera si presentava a servire i nu-
oeroBi avventori dell'osteria in uno stato 
ale ohe le gambe più non reggendola 
adde a rovescio su dì fssi. 
Il marito non si accontentò di rimbrot-

iTii, ma per correggerla di tal vizio la 
EicpeBtà di sante botte. 
ja sposa fu ricondotta presso i euoi ge-

.;o-!, ove face atto di presenzi il medico, 
aioaginate come rimasero RIÌ avventuri. 

MBRETTO DI TOMBA, 
Novità e . . . proBrasso. 

B' quasi del tutto ultimato lo splenlìdo 
cale ad uso lattaria sorto, nonostante 
astensione e le guerriglie di pochi, sul 
landioso piazzale della Chiesa nel bel 
lezzo del paese. A giorni se ne farà l'i-
a'iguraziooe. Dita l'ampiezza del fabbri-
ito, la felice distribuzione degli ambienti 
macchinario perfetto, e ia bravura e at-

vità del nostro casaro, i risuliati non 
Direbbe non essere ottimi. Onore ai scoi 
je affrontarono una epesa non indifferente 
or di dare al paese un'opera ohe l'abbel-
:e non poco e torna di indiscutibile u-
ità a tutti. 

La luce elettrica che ci fornirà la Ditta 
acL'irjì di Cisterna, data la celerità con 
li procedono i lavori, sarft fra Boi entro 
corrente mese. Su la benvenuta I 

Appena fuori del paese, sullo stradone 
le (la qui conduce a Odine sta per essere 
ìiDpiuto un grandioso fabbricato fatto in-
ilzare dal sig. Pellis Fioravante per tra-
wiarvi il suo forno e l'aviatissima fab-
•icia di paste alimentari. 
Quivi pure, a quanto dicono, troverà 
«0 il molino e la trebbiatrice a eletrico. 
Aagorì airintraprendente signor Pellis 
se, pur provvedendo ai suoi interessi, 
t le sue industrie onora altamente que-
ìa piccola patria. 

BDLFONS. 
Per i feriti di Tripoii. 

ùli operai, operaie e capi del .Io­
le caBoamifloio si tassarono per una sot-
seiizione per i feriti e per le famiglie 
1 morti a Tripoli. 
Sii uomini erogarono, quasi tutti, un 
Ilo di guadagno di una giornata di la­
ro, le donne, in proporzione del loro sa­
no, tutte versarono l'obolo per i fratelli 
le 61 battono in Trjpolitania per l'onore 
Italia. 
Oootfe a quei generosi operai ed ai loro 

l^iario liacro 
J3 L. s. Ombono 
U M. s. Veneranda 
15 M. n. Geltrude 
18 G. s. Edmondo. 
:7 V. 8. Gregorio T. 
18 S. 8. Oddone. 
19 D. e. Ellìsabstta. 

CUCINE ECONOMICHE 
( Vedete in IV pagina) 

-MBDDNA, • 
La sscraf visita Pastorale . 

^ Là séra del"' trenta covembte' in 
Meduna — il popolo dell' iutiero paese e 
dintorni, ansioso di vedérlo, già in mo­
vimento giulivo, fu dispiaoentissimo da 
non avere potuto .incontrarlo. .Giunta, sua 
Ejcelleozs.Illustrissima alle ore\diocisette 
discese Itila porta nt̂ ggiore della Chiesa 
ed al primo squillo festoso de' sacri bromi 
il pòpolo' ài riversò in folla nel tempio 
ohe quantunque ampio non potè contenerlo. 
Subito l'Eooellentisaiwo Aro vescovo co­
minciò la S. Visita pastorale e rivolse al 
popolo calda parola di Saluto esponendo 
anche l'ordine delle episcopali funzioni, 
poi impartì la benedizione col Santissimo. 
Fra l'illuminazione dell' Intiero' paese i 
fuochi di bengala ed i viva l'Arcivescovo 
il popolo giubilante accompagnò sua BoCel-
leozi Illustrissima alla Ojnonioa. Alle ore 
sette dei trentuno l'Booellentiasimo Arci­
vescovo celebrò la S. M̂ BŜ , pronunciò ap­
propriate parole avanti ia pomunìone alla 
quale si accostarono cento ottanta fedeli 
circa con sacro raccoglimento. Passò a ri­
vedere altari, oggetti sacri e singole cose 
di Chiesa, dopo amministrò ottaotasei Cre­
sime indi si recò col popolo devoto prò 
cessioualmeute al Cimitero, ove recitate 
le preghiere di rito, disse nuove parole 
sui Morti, veramsote t'iocaiiti ; ritornato 
in Chiesa e-amicò i fanciulli della Dottrina 
Cristiana con amorevolezza sua propria. 
Alle ore quindici S. Eie. 111. compì la 
S. Visita : sul piazzile della Chiesa lo 
circondava nuovamente in> folla il popolo 
del paese e dintorni, il quale si commise 
al v'edere h Josegttazione dì: S. E. nell'ab-
braociare con efusione paterna il Parroco 
ohe pure commosso-a stento/potè con quat­
tro sillaba ringraziarlo sentitamente. Be­
nedicendo, fra gli • evviva l' Aroive covo, 
partiva lasciando soddisfatti'al colmo, po­
polo e parroco e nello stesso tempo dispia-
centissimi di non averlo potuto avere fra 
di loro almeno qualche giorno di pili. La 
cara memoris della S. Visita di S. Eoo. 
IH. durerà a luogo io questo paese sia 
per la religiosità e speditezza nelle epi­
scopali fupziô ni sia per la dolcezza di. 
modi verso i' fanciulli. — regalandoli an­
che di Immagini Saere — sìa per l'affa­
bilità cordiale e semplice verso tutti ; si 
dica e si ripete : Questo è un bravo Ar­
civescovo. Questo è un buon Arcivescovo, 
il S gnore lo cocservi lungamente, e di 
ritornare fra tre ann' quando ritornerà, 
come ha promesso, gli f.reromo nuove e 
più belle feste. 

VENZONE 
Cariti ed amore di patria. 

La spettabile Presidenza ed il Consiglio 
della nce'ra Casi operaia S. Iilauro nella 
seduta del 7 oorr. su proposta, del segre-, 
tarlo cassiere, deliberò di far appello al 
buon cuore ed al patriotismo dei soci per 
domandare la loro olftirtA pei nostri soldati 
feriti e richiamati sul teatro della guerra. 
Le < fferte si ricevono presso la sede della 
Caaaa Operaia. S' riocvono pure offerte 
anche dai non soci. 

Il consiglia decise pure di solennizzare 
io modo speciale la festa del nostro Fa-
trono S. Mauro, che quest'anno fortunata­
mente cade di domenica. 

Per una piii ampia intesa in merito si 
sì stabilì di convocare pel giorno 19 oorr. 
l'Assemblea generale dei soci, che già in 
massima parte — cui taquin plen fecero 
ritorno alle loro case. 

S. GIOHSIO DI NOOABO. 
Marinaio annegato. 

Il mari naia, diciasettenne Paolo Toc-
carelli, da Sinigaglia (Romagna)' mentre 
col t'rabaoaolo, sul quale era imbarcato, 
percorreva il fiume Ausa cadde in acqua 
annegando. 

Il cadavere fu pescato ieri da alcuni 
pescatori. 

Sul luogo si portarono i carabinieri e il 
Pretore di Palmanova. 

FAIDIS. 
Ferito con arma da fuoco 

Sabato verso le 9 certo Celledonì Ama­
dio di Bortolo d'anni 25 stava in casa sua 
ripulendo il fucile. Hon accorgendosi che 
l'arma era carica premette il grilletto. 
L'arma sparò e l'Amadio rimase grave­
mente ferito alla mano destra. 

Dopo essere stato medicato d' urgenza 
dal medico di Faedis dott. Iorio, fu tra­
sportato al vostro Ospedale, 

Insegnanti 
Finalmente l'amministrazione comunale 

ha provveduto a tutti gì' insegnanti oc­
correnti. 

Ora siamo appagati nei nostri desiderii 
coU'avere l'insegnante anche nella IV e 
V. elementare mis'a. 

Venne nominata come insegnante la si­
gnorina Teresina Lazzaro, già preposta alla 
I l e III. Nostra oompaesana, essa face ap­
prezzare le sue ottime qualità didattioe e 
pedagogiche. 

Al suo posto venne nominata la sig. 
Fausta Oueuvaz da 8. Pietro al Natisone 
e nella I elementare la sig. m. R stagno. 
Per Bonohis la sig. m. Bertolissi Qiusep. 
pina. 

Allevatori di bovini! 
Legete PAriùsalo: 

(Ita laliule dilla milite iiaialia ielle M e 

iwwiwiaii'raii'lii i'iiil'ii'IHl'ili mi IiiiinatrimwiiTiwìim 

PfMtlc SD la mÈ It&te-tnrÉe, 
(Al Oafè) 

Oa mi piiarii, lu iirei, qualehi giornat ; 
Cumò che % ibtiatts »on impegnax, 
A eomhati cui Ture, allei bruit mmal, 
Ai gnst po' di aavè lis nuvfidit. 
Uadagnaratk i neslm, naturai /.. . . , 
&i dts, nome i' un aomiro han masinax, 
Phii di un miar di Turea.,, e itianeo ma 
Ohei no dislurbinpiui... 9on biell spaxxa». 
Ce dittai lui, sior Tite, de la iiéte? 
Larino a lung inmò màkhi meautl 
Prima di guadagna date ohe tiere ? 
Nanphe par aiùm. . in brev ai finiaa dutl... 
Gè puedial fa Maometi s'mxe bandiere ? *) 
Ghel mmaiatt di Ture l'è xd distrult.,'.. 

*) Accenna alla bandiera verde del Pro­
feta tolta ai Turchi dall' 84. fanteria. 

AHTBaSA. 
Perdita doiorcsa 

11 Reverendo Don Ferdinando Montuschi 
ohe da appena quattro mrsì si trovava fra 
noi è stato invitato da Sua EJO. il Vescovo 
di Belluno Mons. Foschiani a- occupare il 
posto di Vice-Rettore nel Patronato di Felte; 
Desideroso di un campo ove poter meglio 
esplicare la sua energia .in favore della 
gioventî  si trova ora appagato nelle sue 
ardenti bram>. Al caro Pre Nando ohe la-
soia tra' noi un dolce jricordo del suo pas­
saggio 8 un largo rim'pift̂ tp per la sua di­
partita porgiamo vìvi ringraaiamenti per 
l'opera sua prestata e facoiam-) fervidi voti 
di un lieto avvenire facondo di bene. 

LATISANA. 
Per le famiglie povere dei soldati morti 

e feriti su) campo di battagl'a. 
L'egregio avvocato Tavani Virgilio, Dì-

rettore della Banca M. P. <.'. oggi ha co­
municato al Sindaco le generose offerte del 
nostro massimo Istituto di credito e del 
Presidente dello stesso, Oomm. Francesco 
iSuzzi senior,-, con. questa nobilissima let­
tera : • • «ìjatisana, e'novèmbre 1911. 

,lll.Tno•Signor SindaaodiLatisana, 
Nella seduta consigliare del giorno 4 corr. 

il nostro Sig. Presidente Oomm. Francesco 
Zuzzi con nobili parole ricordava ohe in. 
questo momento storico per la Patria si 
combatte per il magetior trionfo della ci­
viltà sui campi dì Tripoli e dclh antica 
famosa Cirene, Tutta. Ifanipaa Italiana segue 
la gloriosa Marina e l'eroico Esercito nella 
grande impresa coi y.otì. più ardenti per 
l'immancabile trionfo;'..di cui è pegno si­
curo il valore intrepido dimostrato nelle 
memorabili battaglie di Tripoli, Hoims e 
Bengasi. Purtroppo lo più sante imprese 
vogliono le proprie vittime, ma sia sprone 
ai valorosi, e conforto alle lorofamiglip, 
sapere che in loro soeeojrso vengono di 
gran, ouqre.,il J e , il ftoierjio, le Istituzio-, 
ni, tutto il paese. 

Il Sig. Presidente propone ed il Consi­
glio od unanimità delibera dì eroi>aro Ijre 
einqueeenio a favore delle famiglie povere 
dei morti e dei feriti sul campo dell'onore, 
nell'attuale Campagna d'Africa. 

Il Presidente offre in proprio inoltre 
Lire Cento. 

Nel comunicarle, IH. mo Signor Sindaco 
l'estratto del Verbale. Le pastecipiamo ohe 
le somme possono essere ritirate a vista 
dalla S. V. dalla nostra Cassa. 

Con il massimo ossequio ». 
furto notturno 

I soliti ignoti questa- notte hanno scas­
sinato due porta del negozio coloniali della 
signora Binvenuta Gaspardi vedova Pa-
scotto, in piazza Osff, 

Da nn cassetto rubarono L. 30 io ispio-
oiolì. Buono che non sì avvidero di un 
Bacchetto che conteneva L. 15) in rame. 

Stamane i càrabiuie. i m'euravano le 
orme lasciate dai deroti di Mercurio, per 
averne qualche indizio. 

Li cittadinanza è impressionata da que­
sto ripetersi di furti, che rimangono pur­
troppo impuniti. • 

SANGOARZO. 
Visita Pastorale 

Verso le IO del mattino del 6 tutto le so­
cietà ed associazioni del nostro paese con 
le loro bandiere ed insegue sì avviarono 
ufficialmente incontro all' amato Presule 
ohe stava per giungerò nelle nostre con­
trade. Dopo bseve aspettativa ecco ohe il 
rombare dell' automobile , ci annunzia che 
r Arcivescovo arriva. « B:)Co l' Arcive­
scovo! » si sente da tutte le bocche quasi 
il palpito di un sol cuore. 

Sceso dall' automobile l' amato Pastore, 
eopoohe il Rev.do Cappellano gli ebbe ri­
volte poche parole di saluto, si avvia con 
tutto il corteo alla Chiesa dove con calda 
parola ringrazia tutto il popolo dell' acco­
glienza avuta esprimendo il dispiacere dì 
non aver potuto celebrare la S. Messa tra 
di noi essendo stato trattenuto nella Par-
oooohia ; finisce coli' animare ed incorag­
giare tutti a mantenersi sempre ferrai nella 
fede di Cristo. 

Impartita poi la Benedizione col Vene­
rabile si portò al Camposanto e dopo le 
preci rituali ritornò alla Chiesa per la 
dottrina a la visita degli aiparameuti. Ri­
cevè poi i giovani del Circolo e ringrato 
dei sentimenti e parole rivoltegli dal pre­
sidente promette di ritornare in breve tra 
noi. S. Bicoelenza, venite spessa tra noi 
ohe sarete sempre il benvenuto tra i vo­
stri figli. ' 

li imi Si i i t f 
ed il $egretariato del Popolo 

Siamo uella^ stagione in cui fanno 
ritorno' Ri loro paesi ed alle loro fa­
miglie i nostri operai emigranti. ~ 

Dopo lunghi mesi di gravi fatiche 
e di sacrifici, dopo aver vis.suto questo 
lungo tempo separati e lontani dalle 
persone.che si hanno piìi care sulla 
terra, oh come è dolce, come è con­
fortante il ritorno in mejizo a lorol 
Noi vi diatno il benvenuto o vi strìn­
giamo affettuosamente la mano incal­
lita nel lavoro o nostri buoni e forti 
lavoratori ! 

Come negli anni passati ripetiamo 
anche questa volta di spendere bene 
il tempo invernale, di spendere bene 
i vostri risparmi, il frutto del vosti'o 
lavoro guadagnato con tanti saorifioì. 

Durante il periodo invernale pensate 
ad occuparvi sempre in qualche cosa 
dì utile; per esempio a far qualche 
lavoro nuovo nella vostra casetta e 
rendere sempre più bella, più sana e 
comoda la vostra abitazione il vostro 
modesto nido A'amore. Dissodate im­
piantate coltivate il vostro bampioello 
rendendolo bello 8 produttivo come 
un'orto come un giardino. Sono certo 
ohe voi lo sapete e lo potete fare. E 
sopratutto lavorate fi coltivate la vo­
stra intelligenza. 

Proprio, è sempre vero che tanto 
uno vale in quanto egli sa. A,vanti, 
dunque coli'istruzione, avantì colle 
scUqle serali e di disegno, avantì colle 
conferente istruttive."' . • 

Il Segretariato del Popolo che voi 
beli conoscete od a cui vi siete inscritti 
manderà anche que,st'anno i suoi rap-
.presentanti a farvi della- conferenze 
illustrative dei vostri' bisogni- e dei 
vostri interessi'. La parola dell'espe­
rienza gioverà ad illuminarvi e a farvi 
del bene.. Voi interverrete numerosi a 
queste conferenze e rinnoverete la 
vostra adesione al Segretariato pa­
gando la tenue quota di 50.. cent, in 
un anno, non solo, ma convincerete ad 
isoriversi tutti quelli tra i vostri com­
pagni che ancora non lo fossero, 
' E' evidente il lavoro pratico e se­
rio che va facendo in vantaggio degli 
operai meritandosi tutta la fiducia ed 
interessamento. Questo lavoro per ver­
tenze, per infortuni, consulti a voce e 
per iscritto va oontinuamenta aumen­
tando. Nel solo mese di ottobre p. p. 
si iniziarono le pratichtì per vent'uno 
oasi d'infortunio sul lavoro, sei dei 
quali mortali. ' Per questi ultimi le 
pratiche sono già a buon punto dimodo 
che le fàtaiglie disgraziate, le vedove 
e 'gli orfani di questi operai sinistrati 
avranno in breve la pensione che loro 
spetta. 

Noi siamo lieti di poter renderci 
sempre più utili al popolo e agli operai 
e per riuscire in ciò ci raccomandiamo 
all'appoggio e alla cooperanione di 
tutti i buoni. 

6. Faoloni. 

Quanto spenderà l'Italia 
nella gnem d'oggi? 

E' da credere che la guerra d'oggi 
debba durar poco ; almeno per ciò 
che si riferisce alla grande guerra. 
Comunque, è stata . mobilitata tutta 
quanta flotta e almeno 40,000 uomini 
componenti il corpo di spedizione a Tri­
poli. Trattandosi di una guerra fuor 
di casa, combattuta in un paese non 
ricco di risorse, in cui tutto dovrà 
portarsi dall'Italia, non sembrerà ec­
cessiva una spesa quotidiana di dieci 
lire per soldato. E' dunque probabile 
che sì debbono spendere circa quattro 
milioni al giorno per tutto il corjpo di 
spedizione. Quanto tempo questo corpo 
resterà a Tripoli, non si può dire con 
precisione. Calcoliamo ohe vi debba 
restare due mesi soli. Sarebbero ne­
cessari per ciò solo 240 milioni. 

D'altra parte la flotta dovrà resta­
re sul piede di guerra, ancora per molti 
giorni. Sotto la protezione di essa si 
possono condurre a termine le opera­
zioni iniziate. E la flotta consuma car­
bone, munizioni' materiali di vario 
genere . Né ciò è tutto : 90,000 uo­
mini sono stati chiamati sotto le armi 
e si deve spendere per loro manteni­
mento e per i sussidi da dare alle lo­
ro famìglie. Bisognò provvedere qua­
drupedi adatti a manovrare in quei 
terreni, requisendoli sul luogo o nei 
paesi limìtrofi. Tutto ciò fa salire la 
spesa sino al punto di credere ohe 
il costo dell'atuale conflitto, nella mi-

riii ' '111 iriìiiiiiiì l'ii'iiiiii iMMBaaaÉMwlwipÉÉili-. 

glloré delle inpot'eai.'noij débS'à re^ìfi 
re inferiore al mezzo miliardo di lire. 

Quando ràijsti'ià-Ungherìa procèdet­
te alla annessione della Bosnìa-lrzeg. 
e la Serbia parve scendere in càtopo> 
si prosedette alla parziale mobilitazione 
d ìl'osercito austro-ungarico. La flotta, 
non fu chiam-^ta ad alcun preparativo 
straordinario. Non ve ne era bisogno, 
data la natura del nemiooi Ebbene, le 
spese straordinarie per l'esercito sali­
rono ia quell'anno a 871 nìiiióni dì 
corone. Tòrse non tutte rìguadarono 
l'ocupa^ione vera e propri», ma santa 
dubbio essa vi pastecipò in misura al­
tissima, Ora a questa spesa si dovette 
sottostare pure non avendo avuto bi­
sogno di sparare un sólo colpo di fucile. 
Al contrario nell'atuale guerra italo-
turca, il cannone ha già fatto sentire 
la sua voce e non sì sa bene dove si 
andrà a finire, né quando si sarà fi­
nito. Per questo motivo si può ritenere 
sicuramente ohe la guerra odierna, 
non costerà meno di mezzo miliardo 
dì lire, alla sola Italia. Per fortuna 
le finanze d'Italia sono solite e non c'è 
bisogno di ricorrere al credito. 

Il premio agli eroi 
Il miliardario americano Andrea Car-

negie offri 750,000 dollari per istituire 
in Italia opere intese a promnovere 
atti di eroismo. Tali istituzioni'esistono 
già con ottimo successo nell'America 
del Nord, in Francia è Germania. 

Fame l Fame I 
Oopì il miliardo rubato ai fr-tl 
Gravissimi disordini suoee.s.s6ro in di­

versi punti della Francia. Chi lo di­
rebbe ? Il popolo francese è affamato, 
nel vero senso della parola, perchè il 
pane sta per venire un articolo di 
lusso. Il popolo protesta, si rivolta e 
scorre il sangue. La piaga si allarga 
e la si fa nazionale. Ma non si sono 
cacciati dalla Francia tutti i rel-giosi? 
Non si sono splogliali i Vescovi dei 
loro episcopi e i parroci delle loro 
canoniche 1 Valeva dunque la spesa 
destare tanto incendio di persecuzione 
per condurre- il popolo agli orrori del­
la fame ? 

Ma siamo giusti: non tutti in Fran­
cia hanno fame. Ci sono i ladri dei 
frati che siedono a lauta mensa e ne 
avanza acora per i ladri dei ladri. 
Costoro per raggipne dì fratellanza 
dovrebbero spartire fra il popolo i te­
sori rubati ; ma non sono cosi ìngeuni 
quando si tratta d'i rubare, tutti fra­
telli ; quando sì (j^tta pi godere il ru­
bato tutti nemici. ' , ' 

Il popolo fra tanli ladri, fa sempre 
la figura del burlato, e l'ultima sua 
consolazione è poi sempre vma scarica 
di palle nell» schiena. 

t t r e nemici 
I nemici più insidiosi dei nosti'i con­

tadini e lavoratori sono tre : 
II giornale noncurante di Dio, o 

immorale e bestemmiatore. 
La propaganda anticristiana e socia­

lista-
L'alcoolismò. 
Ora che li conoscete, statene in 

guardia ! 

l i n a per vo l ta . 
(TMA DVE aiONORE). 

— Quanti anni avrà, Tilde?' 
— Quaranta. 
— Non li mostra, • '.>J 

. — Eh, no; anmi... litnasconde. 

Bimbi sani 
•E SXfBVBVt col BCISJOXVO CASTAX.-
O n n ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo CaBtaldini> è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, 'Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBOlt e XA-OAZZI, -
RACHITICI, SCROFOZ.OBI, eatireBm-
mente deboli ; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contrìliuisoe al normale e rigo 
gUoao eviluppo dell'organiamo. L. 5 la-
oooe grande, !.. 2,50 flacone medio Xlt 
PIÙ ECOWOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CABVAliDim da B. a&I,VAXOB£ 
BOLOGNA, che prepara anche il «SS-
ItlNOIi» unico per guarire radicalmente 
l'EPCUBSSXA. e tutte le Kainttie XTer-

I l Maleaduto 
di S. Valent ino 

ai guarisce radicalmente, anohe se dì forma 
cronica, con la polveri del chimico farma­
cista aiDSTI OESAHE. 

T.ili guarigioni sono attestate da innu­
merevoli cert.iìcati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato sì spe­
disce fi', di porto una scatola di polveri 
bastnuti per cura d'un mese. Continuando 
la cura uo anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la» 
boratorio farmacentie-o S. Vito di Schio -
Vicenza. 



Cile cosa mi darai? 
Giùvanm liovh, incredulo ed empio, 

discorrendo una sera con alcuni depu­
ta t i raccontò un graziosa episodio: 

— Che cosa fai con quel giocatolo 
fra le mani ? disse una sera il Bovio a 
sua madre, che recitava il rosario. 

La vecchia, ubbidendo al figliuolo, 
lanciò il giocattolo, posando sul tavolino, 
e poi gli disse : Caro Giovanni, ti ac­
contento, resterò senza rosario. Ma ora 
che cosa mi darai tu in compenso? 

Queste parole mi fecero grande ira-
press.one, diceva Bovio. Presi il rosario 
e lo misi in mano delia vecchia. 

Ebbene, vorrei dire io a tutti quelli 
che combattono la religione: Voi volete 
togliere al popolo la fede, la speranza di 
un modo miglioro. Ma che cosa gli da­
r e t e in compenso? 

i i siMÉ le! i f i 
Prezssi medi delle derrate e merei pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
eettimaaa. 

Otaaalì. 
Frumento da L. 26.50 a 27.—, giano-

turco girillo da L. 21.70 a 22,80, id. bianco 
da h. 21.30 a 31.75, nuovo giallo da 18.40 
a 21.50, nuovo bianco da 18.80 a 19.75, 
L. ~ . ,—, Avena da L. 19.25 a 19.75, 
al quintale, Stegiila da L. 1^.15 a 14.25 
ai r ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 2 6 . ~ a 26.50, idi da pane seuro 
da' L . 22.— a 26.50, \i. granoturco depu­
rata dà L. 22.— a 23.—; id. id. macina: 
fatto da L. 19.50 a 20.50, Crtiacà di fru­
mento da t i . 16;— a 17.—, al quintale. 

litgomi. 

, Fa^iuoli alpigiani da L. —.— a -—.—, 
id, di pianura da L. 38,— a 45,—, Patate 
iiktf.lO.— à,l2,—-, castaigae da L. 1 5 . -
a 24.—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità,nostrana da L. 46 a 46, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quint. 
Pane e past». 

Pane dì lusso al Kg. centf simi 54, pani-
di I. qualità e; 50, id. di I I qualità o. 46, 
i d . misto 0. 36. Pasta I., qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.-^ al q^iintale 
e-al minuto d^,cent. 55,a 65 al Kg,., id. 
di II. qualità ^li'ingrosgo dà L. 40.— a 
tó.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 60 al obilogramma. 

fo rmaggi . 
Formaggi da tàvola (qualità diverse da 

L . 160 a 200, id, UBtflaontasio da h. 2 l0 
a 230, id. tipo (nostrano) dà ì j . 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 315 à 330, id. 
Eódigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
JPàrmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

. ; V B n i r l . , • • 

Burro di lattaria da L 310 a 330, id. 
comune da L. 280 a 290, al quintale. 

Tin i , aceti e liquori. 
Vino nosirano fino da L. 55.50 a 75.50, 

id. id. comune dà L. 42.— à 50.50, àopto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 13,0 
da L, 35 a 40 , aquavi te nostrana di'50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50,o 

• da II. 180 a 184, aU'attol., spirito d iv ino 
puro baso 95,o da L. .400 a 4l0, id, id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quint, 

Csumi. 
Carne di bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (peso.morto) L., 170, id. di vitello 
da L. 13Ó a —, id. di pòrco (peso vivo) 
t i . 108 al quint., id, id. (péso morto) Lire 
1.23 al ohil,, Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2.— di cavallo 0.80, di pollame 3.— al 
obilogramma. 

Follecie. x 
Capponi da li. 1.60 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.80, polli da E. —.— a —.—, 
tacchini da L, 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.35, oche vivo da l . l O a 1.20 al 
ohilogr., uova al eento da L. 14.— a 14.15. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 110 a 170, 

Lardò da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 190 a 220, 

id. id . ' I I qual. da L. 175 a L, 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di aesame 
dà L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 30 a 35, al quintale. 

Caffè e zncclieri. 
Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 

id, id,., comune da L. 350 a 355, id. id. 
torrefatto da,L. 36) a 445, zucchero fino 
pile da il. 166 a 157, id. id. in pani da 
L. 160 a 161, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Tieno dell'alta I qual. da L. 7.40 a 9.30, 

id, II qual, da L. 5.50 a 7.40, id. delia 
bassa I qual. da I J . | 7 . 3 5 a 8.90, id. II qual. 
da L. 5.80 a 7.35, erba spagna da h. 7.80 
a 9,,25 paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.30 
al quintale. 

l^egua e osrboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. ad. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9,—, id. 
coke da L. 4.50 a 4.80, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al oento da XJ. 1.90 a 2.—. 

{Stagione 
Autunno'Inverno 

Visitate 
) grandiosi e splendidi magazzini 

ERNESTO LIESCH 
successore 

C. e % ìM Angeli 
U O I I V E 

Assortimenti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza. 

LE! 
SeFematFiei fttelotte 

nétkù le migliori 
Unico rapprcseuifànte per tnttà 

la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti" Udine 
con deposito dì Qualunque pezzo di ricaniMo 

All' industria Nazionele 
Gratf^e assortimento Gap'^e'ii e Berretti 

S. C O M I S & C. 
UDIMS: 

V a Mercattìv echio di fronto ail < Farmacia A gelo Fabris e C. 

Hitta 

Pasquale TFemoDtì 
P O N T E P O S C O L L G 

I 

D E P O S I T O CAPPKL.LI 

Hor^aliuo C^iuseppe e W,"" 

D(!|QÉ ! ip a r t n p i piiNiiivi: 
Si^erematriei Melotte 
caglio 
te le per formaiT^ì 
olio per ji^erematriei 
cremometr i 
ter inometr i 
spazzole per recìpieotì e p. iQri i ia i 
s&ani^oie 
ìmpatitatrtei 
Haeinelie 
istanipì per bur ro tèe. e&e. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del «Croc i a to . 

m 01 m • (Bili 
Gaiiìiiitto di FOmimRnil , ffiaiilite 

Pel le - Vie Ur inar ie 
O D Dll I I fn medico specialista allievo 

. r . Dftl.UljU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Cttirnrsiiit delle 7 i e TTiiiuuris. 

Oure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fuinioazioni iuercurlali per 
cura raspidaj intensiva della sifilide. '— 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MADHIZIO,a631-32-Tel. 
780 t T D i m . Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V, B, con ingreasn 
in Via BalloBi N. 10. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. , 

Sanno il bucato • e la stiratura per Isti­
tuti e famiglie private. Prezzi miti. 

t e fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOMEO TONUTTI 
Udina, Via Cavalloni, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
inaniii e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l tar i , Lapidi, Monu­
ment i funerari , Italau-
s t ra te , P a v i m e n t i i»er 
Cliiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Tutte le Domenìcle 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

CASA » ! CUmA 

omo 1 0 1 
approvata con decreto dalla Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott . ZAFFABOUC, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — TJDJrK'E 
Via AqoilBia 86 . — Camere gratuitff per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SI60RIN1 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
tlapprcsenian%a appartochi perfezionali 

di ortopedia addominale. Celebri vinti dott . 
Do Mar t in anatomici senxa molle }.er 
£ a i I I E , Vmlriere di qualità suptriore per 
jinerperii, sveutrameat i , piugaediui, 
abbaasamenti dello stomaco e de'V inte­
stino, xeaa mobile. 

CATALOGHI A BICHIE8TA. 
Bieevì ogni giorno dalle 11 alle 14, 
{Preavvisato anche in altre ore). 

Via Grazzano 22 UDINE, - Tel. 4-34 

Gaeine Eeonomiebi 
JUTaKioiiali ed IS^tere 

l i più g^randioso assort imento dei genere daìj 
t ipo il p iù èconomieo al t ipo di gran lusso 

M a [a i l ì Lena 
M e Americane ed a fuoco continui 

Ittottfsslia occaifoec 
Carrozza da campagna, grande, a se) 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stra giornate. 

Utensili per Cucina 
Secchi — Mai'initte — Caldaie — Padelle 

in rame 

Assumonsi commissioni e riparazioni. 

foni a Pliial a W 
l i l'Eisiit i l i lei 


